
Ira S. M. e il detto tr ib u n a le , scoperto che ebbero i pretesti 
che intendeva di u s a re , che m andarono a Rom a loro am ba
sciatori come alla sedia del suprem o giudice delle inquisizioni. 
E  prevalendosi di una bolla antica che h a n n o , nella quale è 
detto che la Inquisizione non possa ingerirsi in nessun’ a ltra  
cosa che d i religione e d i eresia , e  che il pontefice nelle d if
ficoltà sia il g iudice ; tentarono che il papa , contro la volontà 
del re , determ inasse che la medesim a In q u is iz ion e , se doveva 
essere nella loro città , facesse loro constare che i prigioni 
suoi fossero veram ente inqu isiti d’ e re s ia , e non per qualsivo
glia a ltra  causa che im m aginar si potesse. E d  arrivò  questa 
contesa a ta l seg n o , che se il pontefice, il quale m ostrava 
di sentir per lo r o , requisito  per chi se n tiv a , non avesse per 
rispetto  del re  differita la cosa e procurato di acquetarla 
con negozio e con destre m a n ie re , poteva facilmente seguire 
alcun nolabil sollevam ento in quei regni. Perciocché dopo aver 
speso la com unità p iù  di centom ila ducali in tra tta r  questa 
con tesa , avendo la Inquisizione fatti im prig ionar alcuni ex 
hoc capite, che opponendosi al trib u n a l suo davano segno di 
non esser buoni ca tto lic i, i prigioni non vollero uscir di p rig io 
ne se la medesim a Inquisizione non term inava che non avevano 
erra to  e che non erano sta ti ritenu ti per causa di religione. 
Di modo che essendo quelli di questo regno tenacissimi delle 
loro im m un ità , difficil cosa è al re  so g g e tta rli, e gran destrez
za e pazienza ci vuole in governarli.

Ma non è tale già il governo di S. M. nei regni di Ca- 
stiglia ed in tutto  il rim anente della Spagna ch’ ella possiede; 
perciocché in  quello che tocca al l’am m inistrazione della g iu 
stizia ed al castigo dei suoi v assa lli, non è tenuta aver riguardo 
ad altro  che al suo p roprio  volere. Anzi è tale in  questa parte 
la sua au torità  , la quale è accresciuta dalla grandezza di tanti 
stali che possiede, che con la medesim a facilità ed obbedien
za fa castigare e punire qualsivoglia dei g randi signori di Ca- 
s tig l ia , come faccia di qualsivoglia a ltra  persona com une (1). 
In quello poi che appartiene alla im posizione delle gravezze e

(1) Com e abb iam o v e d u to  in  a l l re  re la z io n i a v e r  egli u s a lo  c o llo  s te s so  du ca  
d* Alba.

1)1 L E O N A R D O  DONATO. 1 5 7 3 .  3 0 7


